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CASA CIRCONDARIALE
TRAPANI

OGGETTO: C.C PIETRO CERULLI TRAPANI – RINNOVAZIONE INTERPELLI NON IN LINEA CON IL P.I.R
NOTA PRAP N.0060001.1 del 3 agosto 22 – O.di.S DIRETTORE C.C TRAPANI N.103 PROT. 1294/D del 1 SETTEMBRE 22'
                   richiesta intervento regionale

Illustre Provveditore, 

in tutti gli incontri avuti con l'A.D di Trapani, la UILPA Polizia Penitenziaria ha eccepito l'errata procedura degli
interpelli  che  hanno  interessato  una  miriade  di  lavoratori,  laddove  per  motivi  a  noi  oscuri  si  è  scelto  il  metodo
“straordinario”.  Infatti, la scrivente ha interessato da subito la S.V, per riportare il tutto nell'alveo del processo “ordinario”.

La S.V raccogliendo la bontà delle nostre rivendicazioni con nota n.0060001.U del 3 agosto u.s, ha imposto al
direttore di annullare le procedure straordinarie, ritenendole fondatamente errate, ordinando la revoca di tutti gli incarichi
conferiti ai vincitori degli interpelli. 

Ciononostante con una lentezza fastidiosamente elefantiaca , dalla Sua direttiva del 3 agosto 2002, dopo quasi un
mese (esattamente il 1 agosto c.a) la direzione di Trapani ha diramato un ordine di servizio (che si allega a tergo), che ha
disposto l'annullamento di 7 interpelli, che hanno interessato la mobilità di ben 12 unita di Polizia Penitenziaria.

Uno sbaglio davvero grossolano, che comporterà l'insorgere di ricorsi per aver penalizzato taluni lavoratori che si
sono visti vanificare le giuste aspettative, a favore di altri che non avevano titolo.

Appare davvero difficile capire come mai in un procedimento frutto di accordi regionali di banale interpretazione ed
applicazione, comprendere un errore così!.

Purtroppo ad oggi, dopo ben 45 giorni dalla sua disposizione, ancora non sono stati diramati gli interpelli ordinari,
conseguentemente i lavoratori che illegittimamente sono stati inseriti nei posti, stanno ancora dove non potrebbero più
stare,  e gli  altri  aspettano che vengano banditi  gli  interpelli.(poi  ci  chiediamo a cosa servono le miriade di  iniziative
nazionali e regionali per offrire ai Poliziotti Penitenziaria i supporti psicologici.) 

Infine, è giusto ricordare che l'errore procedurale comporterà che molti dei lavoratori partecipanti che provenivano
dai  posti  fissi,  con la  revoca degli  incarichi  verranno  penalizzati,  poiché se la  direzione non avesse diramato (come
erroneamente fatto) gli interpelli straordinari, questi non avrebbero potuto partecipare, quindi sarebbero rimasti nei posti
dove prima operavano.

Pertanto premesso, si chiede ala V.S di intimare alla direzione di riportare la situazione allo “status quo” per quanto
riguarda quei lavoratori che provenivano da incarichi fissi, che subiranno l'annullamento degli incarichi conferiti per effetto
degli interpelli diramati nel modo sbagliato.

Al Presidente Renoldi si invia per opportuna notizia. 
Si rimane in attesa di cortese  ed urgentissimo risconto. 
Cordialità

  il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 
 


